
 

ROTTAMAZIONE RUOLI /DEBITI  
CON AGENZIA DELLE ENTRATE 

RISCOSSIONE 
(ex Equitalia) 

 
Carissima/o, come avrai appreso dalle nostre informative o dai media, è entrata in vigore la nuova 
Definizione Agevolata prevista dalla legge di Bilancio 2023 meglio nota come  

ROTTAMAZIONE QUATER 
 
Il nostro studio per gestire tale adempimento che avrà come scadenza principale il 30 aprile 2023 
(periodo in cui saremo impegnati nella preparazione dei bilanci) metterà a vostra disposizione uno 
studio professionale con notevole esperienza nei rapporti con gli enti di riscossione. 
 
Il costo del servizio è così suddiviso: 

1. Un acconto pari a euro 200,00 per istruire la pratica da versare contestualmente alla 
sottoscrizione della delega di incarico; 

2. Un saldo variabile dal 3,5% al 5,5% del debito da versare al buon fine della pratica. 
 
Se fossi interessata/o a tale servizio aggiuntivo compila e firma la delega sottostante; invia al tuo 
contabile di riferimento dello studio la delega allegando copia del bonifico di euro 200,00 da 
effettuarsi alle seguenti coordinate bancarie:  
Destinatario: Studio Risoluzione Debiti – Maria Marino;  
Causale: Pratica Agenzia della riscossione – riferimento STUDIO ZETA 
IBAN: IT66P0623036330000015194649  
 
La mancata risposta e/o il mancato pagamento sarà interpretata come volontà di procedere in 
maniera autonoma con quanto su descritto.  

 
DELEGA 

 
DITTA/COGNOME-NOME _______________________________________________ 
 
 
 
 
 DELEGO “RISOLUZIONE DEBITI” A PROCEDERE CON LA DEFINIZIONE AGEVOLATA.  
 
 MI ADOPERO AUTONOMAMENTE.  
 
Allegato: bonifico bancario 
 
Data           Timbro e Firma 
 
 



 

SOLO PER CARTELLE ESATTORIALI EMESSE DALL’AGENZIA DELLA RISCOSSIONE – ex Equitalia 

DEFINIZIONE AGEVOLATA RUOLI (ROTTAMAZIONE-QUATER) 

 
Quali “cartelle” si possono rottamare – quelle affidate ad Equitalia dall’1.1.2000 al 30.6.2022. 
 
Cosa vuol dire rottamare – vuol dire che si avrà la possibilità di estinguere il debito originale, senza 
sanzioni, interessi (anche di mora), somme aggiuntive e somme maturate a titolo di aggio. Ad 
esempio se il debito originale era di 10.000,00 euro che nel frattempo sono per ipotesi diventati 
16.000,00 euro, si dovrà pagare solo la somma iniziale di 10.000,00 euro. 
 
Come si aderisce – andrà inviata un’apposita dichiarazione entro il 30.4.2023 indicando anche il 
numero di rate scelto. 
 
Quando arriverà la risposta - Entro il 30.6.2023 verrà comunicato al debitore quanto dovuto per la 
definizione, l’importo delle singole rate nonché giorno e mese di scadenza delle stesse. 

Quali saranno le scadenze – Le scadenze di pagamento saranno: 
 in unica soluzione entro il 31.7.2023; 
 in un massimo di 18 rate di pari importo. In tal caso: 

− la prima e la seconda rata, ciascuna pari al 10% delle somme complessivamente dovute, vanno 
corrisposte rispettivamente entro il 31.7.2023 e 30.11.2023.  

− Le restanti rate, di pari ammontare, devono essere versate entro il 28.2, 31.5, 31.7 e 30.11 di 
ogni anno, a decorrere dal 2024 sino al 2027;  

− Dall’1.8.2023 sulle rate sono dovuti gli interessi nella misura del 2% annuo. 
 
Come si paga - Il pagamento può essere effettuato: 
 mediante domiciliazione sul c/c indicato nella domanda di definizione; 
 mediante i moduli precompilati allegati alla comunicazione; 
 presso gli sportelli.  
 
Effetti della definizione - A seguito della presentazione della domanda di definizione,  
 non verranno avviate nuove azioni esecutive, nuovi fermi amministrativi/ipoteche e verranno 

sospese le procedure esecutive in corso; 
 il debitore non è considerato inadempiente ai fini dell’erogazione dei rimborsi 

d’imposta/pagamenti di crediti vantati nei confronti della P.A.; 
 in caso di definizione agevolata dei debiti contributivi, il DURC è rilasciato a seguito della 

presentazione da parte del debitore della dichiarazione di avvalersi della definizione agevolata. 
 

 


